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Arnò, sopralluogo per la centralina
SELLA GIUDICARIE - L’Aprie,
l’Agenzia provinciale per le
Risorse idriche e l’Energia,
ha stabilito il giorno per il
sopralluogo al tratto del
fiume Arnò sul quale la
società privata Measure srl
Unipersonale di Pinzolo
vuole costruire una
centralina per lo
sfruttamento idroelettrico
delle acque della Val di
Breguzzo. 
Si svolgerà giovedì 7
febbraio e, si legge nella
comunicazione ufficiale
pubblicata sull’albo
telematico del Comune,
all’appuntamento fissato alle
10.30 in municipio «potrà
intervenire chiunque vi
abbia interesse».
La centralina è al centro di
ampie discussioni fra
l’amministrazione sellese
che ha progetti di
valorizzazione ambientale e
turistica per la vallata e la
società privata che punta
invece allo sfruttamento
idroelettrico derivando dal
torrente Arnò la portata
massima di 2.000 l/s e media

di 565 l/s di acqua per
produrre, su un salto di
circa 50 m, la potenza
nominale media di 289,04
kW. 
Il 10 dicembre scorso la
società Measure ha
presentato la
documentazione tecnica
relativa al progetto
definitivo dell’impianto che
intende realizzare, con le
prescrizioni che erano state
dettate in fase di valutazione
dell’impatto ambientale che
di fatto riducevano rispetto
alle richieste iniziali la
portata dello sfruttamento
delle acque. 
È in seguito a questo passo
che si è formalizzato da
parte di Aprie il passaggio
successivo, ovvero il
sopralluogo previsto dalla
legge.
È nato attorno a questa
vicenda un agguerrito
Comitato di cittadini - il
SalvArnò - contro il progetto
del privato e per la
salvaguardia ambientale di
quell’area. Dal Comitato,
assicurano che ci saranno

anche loro il 7 febbraio:
«Abbiamo saputo ora che la
data del sopralluogo è stata
fissata - spiega Tommaso
Bonazza, membro del
Comitato - non abbiamo
ancora deciso in che forma e
come, per questo dobbiamo
sicuramente incontrarci tutti
assieme, ma non
mancheremo di manifestare
anche in quella sede come
abbiamo fatto fino ad ora in
ogni occasione possibile il
danno che si farebbe alla
comunità locale e le criticità
importanti che ci sono se
questa centralina venisse
realizzata come è
nell’intenzione della società
privata».
Prosegue intanto
parallelamente il percorso
dell’amministrazione
guidata dal sindaco Franco
Bazzoli con il Parco Adamello
Brenta, che già comprende
una parte della Val di
Breguzzo, per l’inclusione
dell’area del torrente
all’interno del Parco e la sua
valorizzazione e
salvaguardia ambientale e

paesaggistica.
«Non penso che saremo
presenti al sopralluogo -
spiega il primo cittadino di
Sella Giudicarie -
proseguiamo convinti con il
nostro progetto per la Val di
Breguzzo che avrà ricadute
positive per la nostra
comunità e il nostro
territorio».
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